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INTRODUZIONE



Roma è una città complessa, attraversata da profonde differenze
sociali e territoriali, nella quale convivono opportunità e fragilità. In
questo contesto, molte persone migranti che sono venute in Italia da
Paesi terzi con il desiderio di costruire un futuro più stabile e più
dignitoso, e che hanno un regolare permesso di soggiorno, si trovano
spesso a vivere in condizioni di disagio e a dover affrontare pregiudizi,
che si traducono in difficoltà quotidiane, legate all’inserimento
lavorativo, all’accesso ai servizi e alla possibilità di disporre di una
sistemazione abitativa stabile.

È in questo scenario che prende forma Mete di inclusione urbana, un
progetto finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e promosso dal Dipartimento Politiche Sociali e Salute di Roma
Capitale, frutto di un percorso condiviso e di una co-progettazione
che ha unito energie e competenze diverse. Cooperative sociali,
fondazioni e associazioni — La Nuova Arca, Kairos, Fondazione
Arché, L’Accoglienza e PeopleTakeCare — hanno scelto di
camminare insieme per dare forma a un’idea concreta di inclusione.
L’obiettivo è chiaro: aprire strade. Offrire opportunità reali di
inserimento socio-lavorativo e di accesso alla casa per chi è spesso
invisibile, ma ricco di potenzialità e sogni.

INTRODUZIONE
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Il progetto si sviluppa come una mappa fatta di percorsi diversi, tutti
intrecciati tra loro.

Da un lato, il LAVORO: 
orientamento, formazione professionale, sviluppo di compe-tenze
trasversali, tirocini e accompagnamento nella ricerca di
un’occupazione, con un’attenzione particolare alle donne, spesso
doppiamente vulnerabili, affinché possano trovare spazio e autonomia
in un contesto nuovo.

Dall’altro lato, la CASA: 
non può esserci vera integrazione senza un luogo da chiamare “casa”.
Attraverso l’Agenzia Casa, famiglie e singole persone sono state
sostenute nella ricerca di un appartamento, nella comprensione delle
regole e dei contratti, ricevendo anche contributi economici e bonus
per arredare nuovi spazi di vita. Nei casi più delicati, come quello delle
madri sole con figli, sono state previste soluzioni di abitare assistito,
piccoli rifugi dove ripartire con maggiore protezione.
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E infine, l’ACCESSO: 
sportelli informativi potenziati in tutta Roma, diffusi capillarmente nei
Municipi e nei servizi territoriali, per accompagnare le persone passo dopo
passo tra pratiche, documenti e opportunità. Anche da remoto, perché
nessuno resti escluso.

Mete di inclusione urbana non è stato soltanto un insieme di azioni e
numeri. È stato un intervento integrato e strutturato volto a costruire
ponti tra la città e chi cerca in essa il suo posto. È stato un viaggio
collettivo verso l’inclusione, dove ogni persona ha trovato non solo supporto,
ma soprattutto la possibilità di immaginare una nuova direzione. E ha
trasformato il volto della città rendendola più equa, accessibile e coesa.

Importante peso e ruolo dell’identità comunitaria, e frase
pro-nunciata da un bimbo felice con la famiglia, il giorno
della sua entrata in un appartamento stabile.

Nel corso di una lunga esperienza di lavoro sul campo
prima di diventare rappresentante delle istituzioni, questa
frase ha fatto a lungo riflettere l’Assessora alle Politiche
Sociali Barbara Funari.

“Stiamo lavorando su vari piani… Ci serve tempo, Roma non
è una città semplice e questo è evidente, ma progetti come
Mete aiutano, sia concretamente che simbolicamente. Ci
serve, tuttavia, anche il sostegno dei cittadini: una
evoluzione della mentalità di noi tutti, in senso inclusivo”.

Roma Capitale. Umano.

“Ma quindi, mamma, se adesso
abbiamo una casa, vuol dire che

non sono più uno zingaro?“

METE TE LO RACCONTO IO
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CAPITOLO 1.



CO-PROGETTAZIONE E
INCLUSIONE URBANA: IL

QUADRO METODOLOGICO
Il progetto Mete di inclusione urbana è un progetto innovativo sin

dalla sua genesi, che lo vede svilupparsi all’interno di un nuovo
istituto giuridico nato con la riforma del Codice del Terzo Settore.

701 - Il Quadro Metodologico



LA CO-PROGETTAZIONE
COME AMMINISTRAZIONE
CONDIVISA

La co-progettazione è una modalità innovativa di programmazione e
realizzazione degli interventi sociali che si fonda sulla collaborazione
tra la Pubblica Amministrazione e gli Enti del Terzo Settore. Non si
tratta di un semplice affidamento di servizi, ma di un processo
condiviso in cui Istituzioni e soggetti del privato sociale lavorano
insieme fin dalle fasi iniziali per analizzare i bisogni del territorio,
definire obiettivi comuni e costruire risposte integrate.

Introdotta dal Codice del Terzo Settore (art. 55), la co-progettazione
rappresenta una forma di amministrazione condivisa, orientata alla
corresponsabilità e alla partecipazione attiva, che consente quindi di
sviluppare interventi più flessibili, aderenti ai bisogni reali e capaci di
adattarsi nel tempo, favorendo percorsi di inclusione e innovazione
sociale con un impatto più duraturo e sostenibile.
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METE: UN’ESPERIENZA DI
PROGETTAZIONE
EVOLUTIVA E INTEGRATA
Mete si inserisce in questo quadro giuridico innovativo. Il finanziatore,
in questo caso è il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mentre
la Pubblica Amministrazione di riferimento è il Dipartimento Politiche
Sociali e Salute di Roma Capitale. Gli organismi attuatori sono Enti del
Terzo Settore già riuniti all’interno della Rete Mam&Co. che operano
insieme da anni con un approccio sistemico e integrato, caratterizzato
da una forte vocazione all’ascolto e alla costruzione di soluzioni su
misura, capaci di produrre un impatto duraturo.

Il Tavolo di lavoro congiunto tra il Dipartimento Politiche Sociali e
Salute e il partenariato, ha costruito step-by-step la progettazione poi
effettivamente realizzata, adottando via via tutti gli adeguamenti
necessari e consentendo così al progetto di raggiungere obiettivi più
ambiziosi rispetto a quelli inizialmente previsti.
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CAPITOLO 2.



Oltre 15 sportelli informativi sono stati aperti su tutto il territorio
capitolino e hanno avuto la funzione di accom-pagnare e facilitare
l’accesso ai servizi per persone in condizioni di vulnerabilità, con
particolare attenzione ai percorsi di integrazione ed emersione, ai
diritti di cittadinanza, alla mediazione con le Istituzioni e all’invio ai
servizi territoriali. 

Questa linea di sviluppo del progetto è stata chiamata “Informazione”
e ha avuto il ruolo fondamentale di far conoscere alle persone i loro
diritti, i servizi del progetto e le opportunità a loro riservate. Chi si è
presentato allo sportello ha ricevuto ascolto e, sulla base dei bisogni
manifestati, è stato indirizzato verso le altre linee di progetto o, se
necessario, verso altri servizi.

02 - Obiettivo informazione

OBIETTIVO
INFORMAZIONE
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LA FORZA DELLA
PROSSIMITÀ: ABITARE 
IL TERRITORIO
La capacità degli operatori di “abitare” il territorio: è stato questo
il cuore pulsante della Linea Informazione. Non più uff ici
centralizzati e distanti, ma una presenza costante e capillare in
tutti i municipi. Questa strategia ha permesso di abbattere le
barriere f isiche e psicologiche che spesso allontanano i più
fragili dalle Istituzioni. Lavorare “sul campo” ha signif icato non
solo intercettare i bisogni nel momento in cui emergevano, ma
soprattutto costruire un legame di f iducia, elemento indispen-
sabile per avviare percorsi di regolarizzazione e cittadinanza.

La capillarità ha garantito che nessuna periferia rimanesse
esclusa, diversif icando l'utenza e rendendo il progetto un
modello di accessibilità. Grazie al lavoro di rete con scuole, ASL,
servizi sociali e realtà del Terzo Settore, la Linea Informazione ha
agito come un connettore, capace di trasformare interventi
isolati in percorsi integrati di assistenza.
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LE OMBRE DEL SISTEMA: 
LAVORO SOMMERSO E
BLOCCHI BUROCRATICI

02 - Obiettivo informazione

Tuttavia, l’efficacia dell’azione territoriale si è scontrata con ostacoli
esterni che definiscono il perimetro della vulnerabilità oggi. Il primo,
e forse il più insidioso, è il lavoro sommerso. Molte delle persone
seguite si trovano intrappolate in forme di impiego irregolare, prive di
tutele e diritti. Questa condizione non è solo un problema economico,
ma un vero e proprio freno ai percorsi di inclusione amministrativa:
senza un contratto regolare, l’accesso ai documenti e alla piena
cittadinanza diventa un sentiero impervio, rallentando drasticamente
i tempi di emancipazione.

Un’altra criticità è legata ai tempi della 
Questura. I ritardi cronici nella pro-
duzione e nel rinnovo dei permessi 
di soggiorno hanno generato un 
“limbo” giuridico paralizzante. 
L’attesa di un documento non 
è un tempo neutro, ma un 
periodo di incertezza che im-
pedisce l’accesso tempestivo
ai servizi essenziali, prolun-
gando la condizione di irrego-
larità anche per chi ha piena-
mente diritto alla stabilità.
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IL BISOGNO DI UNA 
REGIA COMUNE
Dall’esperienza fatta emerge con chiarezza una necessità operativa: il
rafforzamento della condivisione delle informazioni con i servizi
sociali e territoriali. Nonostante l’ottimo lavoro di rete, è mancata
talvolta una comunicazione strutturata e fluida, capace di evitare
frammentazioni nella presa in carico.

Una presa in carico realmente integrata richiede spazi formali di
confronto dove operatori e Istituzioni possano monitorare insieme i
casi, riducendo i tempi di incertezza per l'utente. Solo attraverso una
circolazione trasparente dei dati e delle strategie d'intervento è
possibile garantire quella continuità necessaria a trasformare
un'assistenza temporanea in un successo duraturo.

02 - Obiettivo informazione 14



VERSO IL FUTURO

La Linea Informazione chiude il 2025 confermando che la strada della
prossimità è quella corretta. L’impatto generato è visibile nelle vite di
chi ha trovato una guida nel labirinto burocratico e sociale. Tuttavia,
per il futuro, la sfida sarà duplice: da un lato, agire sul piano politico
per ridurre i blocchi amministrativi e il precariato lavorativo;
dall’altro, affinare i meccanismi di coordinamento interno per
rendere la macchina dell’inclusione ancora più fluida ed efficace.

02 - Obiettivo informazione

 ma un processo
quotidiano che richiede

ascolto, presenza e,
soprattutto, una

visione condivisa tra
tutti gli attori del

territorio.

L’inclusione
urbana non è
un traguardo,
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“Manca sempre un tassello per dare dignità completa alla
persona e ho sentito che questo progetto lo fa, riconosce
questa dignità. Mi sono trasferito dalla mia bella Napoli
proprio per questo lavoro per Mete”.

Andrea, assistente sociale, 31 anni.
Ha lavorato allo sportello dei Municipi 7 e 10.

METE TE LO RACCONTO IO
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“Quello che non riesco a digerire, è il
fatto che persone qualificate arrivino
qui e si trovino senza riconoscimento

dei loro titoli di studio. Devono fare un
lavoro che non gli compete, senza

poter sfruttare le proprie potenzialità.
Le persone si spengono.

Quando le vedi arrivare allo sportello
sembra di doverle riattivare, farle

ripartire. Sono umanamente
demotivate. Noi diamo sempre la

possibilità di un colloquio, anche a chi
risulta fuori target, perché non si sa

mai: possiamo scoprire che in
qualcosa riusciamo ad essere utili”. 

02 - Obiettivo informazione
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Le due mamme, Svitlana e Svitlana, si sono presentate assieme
all’inizio del progetto Mete, indirizzate da una comune amica, e
assieme hanno partecipato al corso di italiano. 

Altea, una delle coordinatrici di sportello Mete, le ha accolte e
orientate verso questo corso e verso altri servizi del progetto:
esami di italiano superati con successo, e anche voglia di
proseguire. Poi, il corso di pasticceria per avere un lavoro in Italia
che prenda il posto di quello precedente.

La cosa più difficile in Italia? 
“Fare i documenti!” Rispondono in coro.

Una Svitlana è bionda, 
l’altra è bruna. Una era 

insegnante di matematica, 
l’altra di sostegno. Sono 

originarie di piccoli centri vicini 
a Kharkiv, città al confine con la Russia 

che è stata devastata dai bombardamenti.

METE TE LO RACCONTO IO
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SERVIZI INVIANTI:

Obiettivo informazione
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Accompagnamento alla presa in carico
da parte dei servizi territoriali
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CAPITOLO 3.



OBIETTIVO
FORMAZIONE

Un approccio centrato sulla persona e orientato all’empowerment,
che valorizza l’autodeterminazione, le risorse individuali e la parte-
cipazione attiva dei beneficiari nel proprio percorso di cambia-
mento: è questo il modello di presa in carico adottato dal progetto,
realizzato grazie all’accompagnamento di orientatrici specializzate
nella definizione di un Piano di Sviluppo Individualizzato. 

Questa linea di sviluppo del progetto è stata chiamata “Formazione”
e prevede attività integrate volte a favorire l’inserimento lavorativo.

03 - Obiettivo formazione 22



L’ASCOLTO 
DEI BISOGNI: 

La fase iniziale di accoglienza e analisi dei bisogni rappresenta un
momento cruciale. Essa non si limita a una rilevazione tecnica, ma
assume una dimensione relazionale profonda, in cui l’ascolto consente
di far emergere bisogni espliciti e latenti. È in questo spazio di confronto
che prende forma un percorso costruito insieme, capace di integrare
aspirazioni personali e opportunità concrete.

La definizione del Piano avviene infatti secondo una logica di co-
progettazione, attraverso strumenti strutturati e un dialogo empatico. Il
beneficiario non riceve passivamente, ma è protagonista del proprio
cammino. La relazione orientativa, fondata su fiducia e riconoscimento
della complessità individuale, favorisce consapevolezza, riflessione e
crescita personale.

Un valore aggiunto significativo è rappresentato dall’elevato livello di
motivazione e coinvolgimento delle orientatrici, che hanno contribuito a
creare un clima accogliente, flessibile e profondamente partecipato.

CO-PROGETTARE 
IL PERCORSO
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ORIENTAMENTO,
FORMAZIONE, TIROCINI:
COSTRUIRE FUTURO
La Linea Formazione si distingue per la capacità di intrecciare in modo
organico misure orientative, formative e strumenti di supporto
all’autonomia, costruendo percorsi integrati e coerenti con i bisogni
delle persone coinvolte.

L’intervento si sviluppa attraverso servizi di orientamento alla
formazione professionale, che includono sia opportunità gratuite
presenti sul territorio, sia corsi a pagamento o on demand, resi
accessibili grazie all’attivazione di voucher formativi dedicati.

All’interno del Piano di Sviluppo Individualizzato, qualora previsto, è
inoltre possibile avviare tirocini formativi interamente finanziati dal
progetto. Queste esperienze consentono ai beneficiari di confrontarsi
con contesti lavorativi reali, sperimentando sul campo competenze
acquisite e rafforzando progressivamente la propria capacità di
inserimento nel mondo del lavoro.
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INTEGRAZIONE 
DELLE MISURE E DELLE
RESPONSABILITÀ
FAMILIARI
A sostegno della partecipazione attiva, il progetto riconosce anche il
peso delle responsabilità familiari, spesso determinanti nel limitare la
continuità dei percorsi. Per questo sono previsti voucher di
conciliazione familiare, destinati a coprire servizi di cura per minori o
persone anziane a carico, favorendo un equilibrio più sostenibile tra
vita privata e sviluppo professionale.

Un ulteriore elemento qualificante è rappresentato dagli incontri di
gruppo condotti da una psicologa del lavoro, dedicati al
potenziamento delle competenze trasversali. Questi momenti collettivi
rafforzano il percorso individuale, offrendo spazi di confronto,
apprendimento condiviso e riconoscimento reciproco.
L’integrazione delle diverse misure risponde a una visione olistica
dell’orientamento, che considera la persona nella sua globalità e nel
contesto complessivo di vita. 

La sinergia tra strumenti, metodologia e qualità della relazione
consente così di costruire percorsi realmente inclusivi e sostenibili. La
Linea 1 si configura come un ponte tra individuo, territorio e rete dei
servizi, capace di accompagnare senza sostituirsi e di sostenere
processi di empowerment duraturi.
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PERSONE DIVERSE,
OBIETTIVI COMUNI
I destinatari del progetto si presen-
tano con profili profondamente
diversi tra loro, accomunati tuttavia
da un medesimo bisogno: rafforzare
o ricostruire il proprio percorso di
vita e professionale. 

Vi sono donne sole che affrontano
quotidianamente la complessità
della propria condizione, madri con
figli a carico che cercano nuove
possibilità senza rinunciare alla cura
familiare, giovani adulti sospesi nella
delicata fase di transizione verso
l’autonomia, e uomini che portano
sulle spalle responsabilità familiari e
il desiderio di maggiore stabilità.

Questa pluralità di storie, esperienze
e prospettive rende necessario un
approccio flessibile e personalizzato,
capace di adattare strumenti e
modalità di intervento alle esigenze

specifiche di ciascuno. Ogni
percorso non può essere re-
plicato, ma deve essere costruito
su misura, nel rispetto dei tempi,
delle risorse e delle aspirazioni
individuali.

In questo contesto, la relazione
orientativa diventa uno spazio
privilegiato, un luogo di ascolto e
riconoscimento in cui le
differenze non rappresentano un
ostacolo, ma si trasformano in
risorsa. 

È qui che i beneficiari possono
riappropriarsi della propria
progettualità, ritrovare fiducia in
sé stessi e intraprendere
cammini di sviluppo coerenti,
realistici e sostenibili, capaci di
restituire senso e direzione al
proprio futuro.
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FORMAZIONE E TIROCINI:

Voucher formativi Tirocini

Corsi

65 60

6
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Titolo di studio Persone (N) Percentuale

Istruzione pre-elementare

Scuola primaria

6 1%

10%

28%

24%

9%

2%

1%

11%

14%

55
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Corsi preuniversitari

Master

Laurea Breve

Nessuno
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TITOLO DI STUDIO NEL PAESE DI ORIGINE
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Titolo di studio Persone (N) Percentuale

Istruzione pre-elementare

Scuola primaria

0 0%

0%

10%

2,5%
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1%

1%
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03 - Obiettivo formazione 30

TITOLO DI STUDIO IN ITALIA



VERSO IL FUTURO
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I dati raccolti a fine progetto confermano l’efficacia della presa in
carico personalizzata e dell’accompagnamento integrato al lavoro,
capace di generare effetti significativi sul medio-lungo periodo,
valorizzando risorse individuali e opportunità offerte dal territorio.

Un ruolo centrale è stato svolto dai
tirocini formativi, che hanno
rappresentato spazi protetti di
sperimentazione e consolida-
mento delle competenze, favo-
rendo in diversi casi l’ingresso nel
mercato del lavoro. Anche i
percorsi formativi hanno avuto un
impatto significativo sulla
occupabilità, in particolare per le
donne coinvolte in percorsi di
specializzazione.

Mete si conferma come uno stru-
mento capace di accompagnare 

senza sostituirsi, di sostenere senza
dipendere, favorendo processi 

di empowerment che trovano senso e
continuità solo all’interno di una 

rete viva e condivisa.



È tempo di Natale e Barbara – responsabile della Linea
Formazione – le propone di aiutare a preparare i pacchi
dono natalizi. Tania accetta e, collaborando f ianco a
f ianco, comincia ad aprirsi. Scopriamo che parla
correntemente molte lingue. Tania f inalmente sta
meglio, così nasce l’idea di farle fare un tirocinio
professionale presso un albergo in cui la sua ampia
conoscenza linguistica sia valorizzata. 

Tania viene da noi su consiglio di un
amico che aveva partecipato al corso
d’italiano. Dice subito che ha bisogno
anche di sostegno psicologico, in
quanto si sente depressa.

Nel complesso, il progetto ha preso in carico oltre 500 persone,
offrendo percorsi differenziati di orientamento, formazione e
tirocinio. Circa 50 beneficiari hanno trovato occupazione, sia in
autonomia sia a seguito di percorsi strutturati, mentre altri hanno
sviluppato competenze e attivato percorsi abilitanti ancora in corso

VERSO IL FUTURO

03 - Obiettivo formazione
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CAPITOLO 4.



OBIETTIVO ABITAZIONE

L’Agenzia Casa del progetto Mete si configura come un servizio
specialistico dedicato alla ricerca e alla stabilizzazione abitativa, con
l’obiettivo di accompagnare persone e famiglie in condizioni di
fragilità verso soluzioni adeguate e sostenibili. 

Il servizio si fonda su un approccio personalizzato e flessibile, capace
di adattarsi alla complessità delle situazioni incontrate. Questa linea
di sviluppo del progetto è stata chiamata “Linea Abitazione”.

04 - Obiettivo abitazione 34



UN APPROCCIO
INTEGRATO E 
STEP BY STEP
Ogni percorso prende avvio dall’incontro con la persona, momento
essenziale di ascolto e comprensione, da cui si sviluppa una
mappatura dei bisogni abitativi. L’accompagnamento prosegue poi
nella ricerca dell’alloggio, nel supporto alla stipula del contratto e nella
fase successiva all’ingresso in casa, affinché la soluzione individuata
possa trasformarsi in un’opportunità di stabilità e autonomia.

Accanto all’orientamento individuale, l’Agenzia Casa promuove
attività formative dedicate alla ricerca abitativa e alla lettura dei
contratti di affitto, offrendo strumenti utili per riconoscere situazioni
irregolari ed evitare truffe. È previsto inoltre un supporto nella
consulenza contrattuale, a tutela sia degli inquilini, sia dei proprietari.

Un elemento centrale è rappresentato dall’erogazione rapida di doti
economiche per affitto e arredi, che rende più sostenibile l’accesso
alla casa. Parallelamente, il servizio lavora sulla fidelizzazione dei
locatori, attraverso mediazione e costruzione di relazioni di fiducia,
fondamentali per favorire percorsi abitativi duraturi.

L’Agenzia non interviene su emergenze acute come sfratti imminenti,
ma si concentra su percorsi preventivi e di medio termine.
All’interno del progetto sono, inoltre, attivati percorsi di semi-
autonomia dedicati a donne e nuclei con fragilità specifiche
segnalati dai servizi sociali, per i quali è necessario un sostegno ancora
più mirato verso l’inclusione abitativa.
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UNA RISORSA
IMPRESCINDIBILE: LA
RESPONSABILIZZAZIONE
La responsabilizzazione costituisce
il cuore metodologico del servizio,
concepita non come obbligo, ma
come risorsa per trasformare i
beneficiari in “agenti di sé stessi”.
Questo processo di empowerment
si realizza attraverso un patto di
corresponsabilità che coinvolge
attivamente le persone nella ricerca
della casa, nella gestione del
contratto e nella cura quotidiana
dell’abitazione, promuovendo auto-
nomia e reciprocità tra individuo,
Agenzia e locatore.

La responsabilizzazione genera un
circolo virtuoso: fidelizza i proprietari
grazie a feedback puntuali, orienta i
destinatari su aspetti critici come
reddito e documenti, e favorisce la
costruzione di una reputazione
positiva che attira nuovi locatori. Nel
corso del progetto, l’Agenzia Casa ha
curato la gestione amministrativa dei
contratti e la mediazione proattiva,
diventando punto di riferimento per
risolvere incomprensioni e trasfor-
mando potenziali criticità in oppor-
tunità di crescita condivisa.
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I destinatari del servizio sono principalmente famiglie e individui con
vulnerabilità non tanto economiche, quanto di carattere psicosociale,
che molte volte li rendono spaventati e demotivati nel navigare
autonomamente nel mercato abitativo romano. Provengono da
contesti spesso precari e, pertanto, vivono una condizione abitativa di
perenne allerta, con la paura di perdere casa anche quando avrebbero
la possibilità di far valere i propri diritti.

Al tempo stesso, una delle caratteristiche più evidente è la loro
capacità di trovare soluzioni nuove, anche in quelle situazioni che
appaiono più complesse e rischiose, nelle quali fare la scelta giusta
non è affatto semplice. 
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CHI SI È RIVOLTO
ALL’AGENZIA CASA 
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L’Agenzia Casa del Progetto Mete Inclusione Urbana ha realizzato la
sottoscrizione di 51 nuovi contratti di affitto coinvolgendo 16
persone singole e 35 nuclei, dove per 138 persone di cui 55 minori, è
stata trovata una casa nel libero mercato di affitto a Roma durante
il Giubileo. 

Nell’analisi dei percorsi fatti per la sottoscrizione dei nuovi contratti
risulta importante evidenziare come: 

il canone medio a contratto è stato di € 626; 
la base di partenza economica per poter avere maggiori
possibilità di stipulare un contratto di affitto è di € 1.527;
in 29 situazioni (su 51) è stato necessario supportare le persone
attraverso il contributo all’arredo, in quanto gli appartamenti non
erano arredati;
in 45 situazioni (su 51) è stato necessario erogare il contributo
all’affitto per poter chiudere il contratto.

Ad oggi, 138 persone vivono quasi tutte nei 15 Municipi di Roma
Capitale, mentre 7 contratti sono stati stipulati fuori Roma.

Responsabilizzazione ed 
empowerment per attivare le 

persone nella ricerca della casa
 e trasformare ogni beneficiario in

“agente di se stesso, legale di se 
stesso, educatore di se stesso”.

04 - Obiettivo abitazione
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E. e F. sono una coppia che si è conosciuta in Italia.
Hanno una bimba molto piccola e una buona rete di
contatti della loro comunità che li appoggia. Ma non
basta: per aff ittargli la casa nel seminterrato, un
tempo dedicata al custode e alla sua famiglia, il
condominio chiede anche i lavori di ristrutturazione
a carico dell’inquilino!



40

Gli operatori dei Servizi Sociali che la
seguono, affermano che la coppia in

questione è molto attenta e meritevole di
sostegno: rispetta tutte le procedure,

assiste a tutte le formazioni, è pronta ad
ascoltare e si fa ascoltare.

E. e F. accettano persino di pagare i lavori
nella casa e riescono ad ottenerla dopo sei

lunghi mesi di negoziazioni supportate
dagli operatori di Mete, avvocato incluso,
mostrando tutti i documenti richiesti e di

più, informazioni personali, garanzie di ogni
genere e anche il supporto economico

aggiuntivo dato dal progetto.
A parità di condizioni di lavoro, di stipendio
e di tutte le condizioni e garanzie possibili,

non essere italiani è ancora un grave
handicap nella ricerca di un alloggio a

Roma: questa è una realtà.

04 - Obiettivo Abitazione



Formazione Legale Consulenza Legale
0

50

100

150

200

INCENTIVI PERSONE IMPORTO

Bonus
affitto

Bonus
arredi

158 468.620 €

78 63.719 € 

ALCUNI DATI
Obiettivo abitazione

167

46

Contratti affitto firmati Semi-autonomia attivata
0

10

20

30

40

50

60

51

11
Donne
65.2%

Uomini
34.8%

199

106

SOLUZIONI ABITATIVE:

SERVIZI RICHIESTI:

BENEFICIARI: 305

INCENTIVI ECONOMICI
EROGATI:

4104 - Obiettivo Abitazione



CAPITOLO 5.



VERSO
NUOVE METE

Mete di inclusione urbana è stato uno spazio di sperimentazione di
pratiche nate tutte dall’ascolto e da un incontro profondo con le

persone, che si sono rivelate “buone pratiche”.

Ogni area di intervento mostra come l’integrazione tra servizi, la
personalizzazione dei percorsi, la responsabilizzazione dei beneficiari
e la costruzione di reti territoriali possano favorire l’inclusione sociale

e lavorativa, sostenibile nel medio-lungo periodo.

05 - Verso Nuove Mete 43



Azioni ApprendimentiParole chiave Buone pratiche

1.
Regia comune e
coordinamento 

della rete

2. 
La forza della

prossimità

Comunicazione
strutturata,

integrazione,
continuità,

condivisione dati

Creare spazi formali di
confronto tra operatori e

Istituzioni per monitorare i
casi e dare risposte

tempestive ai bisogni

Essere presenti nei territori
e nei servizi di prossimità

per guidare le persone nel
labirinto burocratico

Definire percorsi
individualizzati che
valorizzino risorse,

aspirazioni e opportunità
del territorio

Coinvolgere attivamente le
persone nella ricerca della
casa, gestione contrattuale

e cura dell’abitazione

Combinare strumenti
occupazionali, abitativi e

formativi per rispondere a
bisogni complessi

Mediare tra beneficiari e
proprietari, fidelizzare

locatori e collaborare con i
servizi sociali

Vicinanza,
accessibilità,

orientamento,
inclusione
territoriale

Co-progettazione,
Piano di Sviluppo
Individualizzato,
empowerment,

percorsi su misura

Corresponsabilità,
agenti di sé stessi,
autonomia, fiducia

reciproca

Formazione,
tirocini, supporto

abitativo, voucher,
semi-autonomia

Locatori, servizi
sociali, rete
territoriale

3.
 Approccio

personalizzato e
accompagname

nto integrato

4.
Responsabilizzazi

one ed
empowerment

5. 
Integrazione tra
servizi e misure

6.
Mediazione e
costruzione di

reti

La presa in carico integrata
riduce frammentazioni,

tempi di incertezza e
trasforma l’assistenza

temporanea in percorsi
duraturi

L’impatto reale si misura
nella capacità di generare
orientamento concreto. La

replicabilità richiede
interventi sul piano politico

e amministrativo

La presa in carico
personalizzata genera effetti
significativi sul medio-lungo

periodo, rafforzando
autonomia e competenze

La responsabilizzazione crea
un circolo virtuoso, fidelizza
locatori, orienta i beneficiari

su criticità e aumenta la
replicabilità dei percorsi

abitativi

L’integrazione aumenta la
sostenibilità dei percorsi,

facilitando la generazione di
impatto replicabile e

consolidando competenze

La rete territoriale rafforza la
replicabilità e la resilienza
del progetto, aumentando

efficacia e stabilità dei
risultati

Proponiamo, quindi, una sintesi di questi apprendimenti che
mettono in evidenza quali sono i fattori chiave replicabili e
generativi di impatto, che hanno portato al successo questo
progetto tanto complesso.

05 - Verso Nuove Mete 44



45
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«Roma è in una situazione da metropoli in cui la crisi
dell’alloggio esplode sempre di più con dimensioni
impressionanti e queste crisi “mordono” con ferocia
principalmente chi è già svantaggiato – e non è
quindi in grado di patrimonializzare il proprio
reddito. Molte questioni restano aperte: come
allargare per queste persone lo spazio del credito,
anche tramite un soggetto sociale che sia persona
giuridica e che faccia da intermediario?

Ci stiamo riflettendo, come organismi riuniti, tra i
quali si è ormai sviluppata una forte base di f iducia.
La f iducia è un capitale comunitario fondamentale,
potremmo dire che è il vero “asset” prodotto dai
procedimenti di co-progettazione e non va sprecata.
Ci hanno preso sul serio, con Mete. Ci è stata data la
possibilità di intervenire in modo strutturato nel
sistema delle prestazioni sociali, consentendoci di
innovare e sperimentare. Se ci sarà data occasione,
proseguiremo con la stessa passione e decisione,
mettendoci in gioco come persone e organismi»

Antonio Finazzi Agrò, Presidente La Nuova Arca
Cooperativa Sociale (Capof ila del progetto)
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«Persone che hanno voglia di essere integrate,
pagare le tasse, ma non riescono, incastrate
nelle maglie dell’irregolarità. Sì, persone che

vorrebbero fare tutto in regola e non possono:
quanto assurdo è questo? Il lavoro quotidiano

dei “punti di accesso” non è solo fornire alle
persone la possibilità di accedere ai diritti, ma

anche di presentare loro il concetto di
“dovere” in un’ottica di consapevolezza e

legalità. Lavorando per l’emersione legale,
lavorativa e delle locazioni.

Alcune persone avevano posizioni solide nel
loro Paese, provengono da un ceto socio

economico medio-alto e ora si trovano
marginalizzate, spaesate, prive di rete sociale

e punti di riferimento: noi cerchiamo ogni
giorno di essere una “cassetta degli attrezzi”

per costruire o ricostruire»

Zuraika Gualtieri, 
Assistente sociale (Responsabile Linea 3)
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